
L’ADDIO a Lorenzo D’Auria, il militare del Si-

smi ferito in Afghanistan e morto al Celio di

Roma, si è consumato nella sua città d’origi-

ne, Modena, tra la cerimonia solenne in Duo-

mo, dove il papà Ma-

rio - che si era sfoga-

to contro Bush, Prodi

e Berlusconi («assas-

sini» li aveva apostrofati sotto
l’onda montante del dolore)
non è entrato – e la sepoltura in
terra nel piccolo cimitero di Cal-
caradiCrespellano,pressolapar-
rocchia in cui era cresciuto.
È stata una mattinata attonita,
trascorsa tra il silenzio compo-
stodelleautoritàciviliemilitari -
tra loro ilMinistroParisie ildiret-
toredelSismiBranciforte–el’ab-
braccio dei modenesi commos-
si. Una mattinata segnata poi
dall’indignazione prima di tutto
degli stessi cittadini della Ghir-
landina,per unascritta ingiurio-
sacontroD’Auria,vergatagiorni

prima con lo spray sulla chiesa
di S. Giovanni nella vicinissima
Piazza Matteotti. Una scritta su-
bito cancellata, e di cui si è data
notizia soloacerimonia finita.A
nome di tutta la città è stato il
sindacoGiorgio Pighi a sporgere
denuncia contro ignoti per apo-
logiadidelittoedanneggiamen-
to aggravato, prima ancora che
affluisserolenotestampadicon-
danna unanime. «Credo non si
possatollerareungestoditalevi-
gliaccheria–ha detto il sindaco -

di fronte al dolore dei genitori e
dei familiari, con l'immagine
scolpita della giovane vedova
con in braccio il bambino di po-
chimesi e col pensiero degli altri
due figli ancora in tenera età ri-
masti senza padre».
La vedova, Francesca, che ha
sposatoLorenzoalCelio«inarti-
culo mortis», quando era già in
coma senza speranze, ora potrà
contare su un aiuto dello Stato
per crescere i suoi tre figli orfani:
Luca, Alessio, Andrea. Il più pic-
colo ce l’ha in braccio, in prima
fila, tra la mamma di Lorenzo
Angela e la sorella Tina. Davanti
a loro il feretro avvolto nel trico-
lore,portatoaspalledasei solda-
ti davanti al picchetto d’onore.
«Seèsoltantounsognooun'illu-
sione - ha detto il vescovo Beni-
to Cocchi durante la celebrazio-
ne - in questo nostro tempo, at-
tendersi il sorgerespontaneodel-
la pace in un mondo così intriso
di violenza, deve essere una me-
ta da perseguire con ogni sforzo
quella di tutelare quanti sono
impegnati a frenare o a limitare
ogni tentativo di creare disordi-
ne, di turbare un cammino di ri-
spetto, di pace».
Nella piazza le campane suona-
noaluttoperdiversiminuti, len-
te, cupe. Può capitare, anche a

un funerale solenne, con le più
alte autorità civili e militari, di
credere di trovare la verità nelle
parole della gente più semplice,
dette tra le lacrime, senza retori-
ca. «Sono qui perché ho perso

un figlio di 22 anni in un inci-
denteesonosolidaleconildolo-
re dei familiari. Io posso capirlo
quel dolore che per chi non c’è
passato può essere incomprensi-
bile nella sua tremenda immen-
sità» dice una signora in mezzo
ai mille modenesi dietro le tran-
senne. Solo pochi di loro sono
riusciti ad entrare nel duomo
gremito. Ma tutta la città si è
stretta attorno al dolore della fa-
miglia, dissociandosi dalla ma-
nochehavolutomarchiared’in-
famiaungiornocheavrebbedo-
vuto richiamare tutti ai valori
della pace.

■ Diciassette richieste di rinvio
a giudizio per i presunti aderenti
alle Brigate Rosse arrestati tra il
12 febbraio ed il 6 luglio scorso. È
quanto domandato dal pubblico
ministero Ilda Boccassini, titola-
redell’inchiestasullenuoveBror-
ganizzate attorno al progetto del
Partito Comunista Politico-Mili-
tare.
I diciassette sono accusati di par-
tecipazione ad associazione sov-
versiva e a banda armata e anche
di detenzione di armi. Inizial-
mente erano tutti finiti in carce-
re, poi a sei di loro sono stati con-
cessigliarrestidomiciliariper l’at-
tenuarsi delle esigenze cautelari.
Neigiorniscorsi ilRiesameaMila-
no aveva rigettato la richiesta di
scarcerazione per Andrea Tonel-
lo e Davide Rotondi.
IlgupMarinaZelante sièdatacir-
caun mese e mezzo per studiare i
106 faldoni che contengono gli
attidell'inchiesta.L’udienzapreli-
minare, salvo impedimenti, sarà
forse fissata già per fine novem-
bre o comunque entro Natale.
Oltre al progetto eversivo, che
nella strategiadei nuovibrigatisti
avrebbe portato alla costituzione
di un «esercito rosso», il pm con-
testa due attentati: uno alla sede
diForzaNuovaaPadova, il17no-
vembre del 2006, l'altro a quella
diForzaItaliaaMilano, il12mar-
zo del 2003.
Secondo uno dei legali dei pre-
sunti brigatisti, l’avvocato San-
droClementi,quantochiestodal
pm Boccassini «è un atto dovuto
eun'occasioneperverificare,nell'
ambito dell'udienza preliminare,
l'infondatezzadelleaccuse.Gliul-
timi atti ci sono stati consegnati
soltanto 5 giorni fa». Un altro dei

gli avvocati, Giuseppe Pelazza,
critica invece il nuovo trasferi-
mento da un carcere ad un altro
di due dei suoi assistiti, in conco-
mitanza con la richiesta di rinvio
agiudizio:«Larichiestadiproces-
so basata sulla contestazione di
reati associativi che non hanno
alcun riscontro sul piano proba-
torio arriva nel giorno in cui altri
duedetenuti,AlfredoD'Avanzoe
Davide Bortolato, sono stati spo-
stati rispettivamente dal carcere
di Monza e da quello di Caserta
allacasacircondarialediCatanza-
ro, in totale violazione di legge e
senza alcuna possibilità di recla-
mo».
 gi.ca.

Piero Fassino esprime profon-
do cordoglio al compagno Pao-
lo Quinto per la scomparsa del
papà

BARTOLOMEO
LEONARDO QUINTO

L’Esecutivo, il Comitato Politi-
co e il Comitato Nazionale dei
Democratici di Sinistra si strin-
gono attorno al compagno Pa-
olo Quinto per la scomparsa
del papà

BARTOLOMEO
LEONARDO QUINTO

Per una improvvisa fatalità è
mancato il compagno

SALVATORE RUBINO
L’Unione territoriale 8 dei De-
mocratici di Sinistra si unisce al
lutto dei familiari per la prematu-
ra perdita del caro Salvatore.

Ieri 8 ottobre è venuto a manca-
re il compagno e amico

LUCIANO SCARLINI
(Presidente dell’Anpi
provinciale di Firenze)

Ne danno il triste annuncio la
moglie, il figlio, le sorelle, i nipo-
ti e parenti tutti. Il funerale in
forma civile avrà luogo oggi al-
le ore 15 presso le Cappelle
del Commiato di Careggi dove
la salma si trova esposta.
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I compagni della Tiburtina si
stringono con grande affetto in-
torno al compagno Massimilia-
no per la scomparsa del papà

MARCELLO
MORGANTE

I compagni della sezione Villa
Gordiani-Collatino sono vicini
a Massimiliano e alla sua fami-
glia per la scomparsa del papà

MARCELLO
MORGANTE

Il padre del militare
che aveva gridato
«assassini» ai politici
ieri non era presente
alla funzione

Gli arresti erano
scattati a febbraio
e a luglio, l’udienza
preliminare prevista
entro Natale

Francesca, moglie di Lorenzo D'Auria, durante la cerimonia funebre Foto Ansa

Il prete vuol sposare
una parrocchiana da
cui già avrebbe
un figlio. Gli è vietato
anche confessare

Frasi ingiuriose
con spray sulla chiesa
di S. Giovanni
Il sindaco: intollerabile
vigliaccheria

Il vescovo caccia il parroco-innamorato
Rimosso don Sante, nonostante la difesa dei suoi fedeli: non potrà più dire messaGiuseppe F. Mennel-

la, capo ufficio stampa
delSenatodellaRepubbli-
ca, vince la quinta edizio-
nedel premio «alla carrie-
ra»per igiornalistidel set-
tore. È stato scelto dalla
Giuria del Premio nazio-
nale «Giornalismo: l’ad-
detto stampa dell’anno»
per la lunga carriera gior-
nalistica,avviatadagiova-
nissimo come corrispon-
dente sul territorio, fino
alla direzione dell’appena
costituito ufficio stampa
del Senato, ricoprendo
per primo quel ruolo isti-
tuzionale al di sopra delle
parti.Lacerimoniadicon-
segnadel riconoscimento
si terrà a Matera, sabato
13 ottobre e sarà precedu-
ta dal convegno naziona-
lededicatoal temaComu-
nicare igiacimentiedibe-
ni culturali (aperto il gior-
no precedente a Sant'Ar-
cangelo di Basilicata).

■ / Monterosso (Padova)

ROMA

Donna rumena
scippata
da un italiano

CATANZARO

Consigliere
muore
in fabbrica

Sfregiato dagli insulti
l’addio allo 007

colpito in Afghanistan
A Modena i funerali di Lorenzo D’Auria

In centro città scritte contro l’agente Sismi

IN ITALIA

IL PREMIO
Mennella «addetto
stampa dell’anno»

ALLAFINEL’HANNO cac-

ciato, nonostante la mobili-

tazione dei fedeli per il par-

roco-fidanzato e forse an-

che papà. Il vescovo di Pa-

dova, monsignor Antonio

Mattiazzo, ha emesso un decre-
to di rimozione per don Sante
Squotti, il parroco di Monteros-
so balzato all’attenzione delle
cronache alla fine dell’estate
quandohaannunciatodiesser-
si innamoratoedivolersi sposa-
re con una parrocchiana, dalla
quale avrebbe avuto anche un
figlio che oggi avrebbe quasi un
anno.
Il provvedimento è stato conse-
gnato proprio ieri a don Sante
dal notaio di Curia, don Lucia-

noBarin. Neldecreto si impone
al parroco di Monterosso di la-
sciare la chiesa. Un provvedi-

mento che è operativo da subi-
to. Don Sante non potrà più ce-
lebrare messa, gli è stata anche
revocatala funzionedi farecon-
fessioni e impartire assoluzioni
ai fedeli.
Al posto del parroco è stato no-
minato un amministratore,
donGiovanniBrusegan,delega-
to vescovile per l’ecumenismo
e la cultura.
Domenica scorsa la sua ultima
omeliaallacomunitàdiMonte-
rosso. Il parroco «ribelle» ha sa-
lutato i suoi parrocchiani: pro-
babilmente aveva già intuito
qualesarebbestatol’epilogodel-
la vicenda. I fedeli, come quan-
do il segreto di don Sante arrivò
alle orecchie della Curia, sem-
brano stare quasi tutti far qua-
drato attorno al proprio sacer-
dote, promettendo di disertare
la parrocchia in caso della sua
partenza.
Don Sante nei mesi scorsi ha

confessato pubblicamente ai
suoi parrocchiani di essersi in-
namorato di una donna che lui
chiama Laura e non ha mai
smentito - né mai ammesso - di
essere il padre di un bimbo di
poco più di un anno. La storia è
diventatasubitouncasomedia-
tico, ma don Sante non ha mai
pensato di tornare indietro, di
rinnegare la sua scelta, nono-
stante le fortipressionidellaCu-
ria.
Ieri la notifica di rimozione, an-
chese il legaledidonSante, l’av-
vocato Marco Cardinale della
Rota Romana, ha annunciato
di voler far ricorso alle Congre-
gazioni del Clero. «Don Sante
Sguotti - ha scritto categorico il
vescovo nel decreto di rimozio-
ne - deve lasciare la parrocchia
entro e non oltre il 13 ottobre».
L’avvocatodelparroco«ribelle»
ha tempo 10 giorni per contra-
stare il provvedimento.

Br, la Boccassini:
processate quei 17
Milano: richiesta di rinvio a giudizio
«Volevano costituire un esercito rosso»

■ Una donna romena è stata
scippata a Roma da un italiano
che l’aveva seguita all’esterno
di un ufficio postale dove aveva
ritirato del denaro. Il ladro, un
italiano di 45 anni, aveva scelto
la straniera come vittima tra i
clienti nell’ufficio postale in via
Taranto e quando la donna è
uscita l’ha seguita in strada e ad
alcune centinaia di metri l’ha
scippata della borsa che conte-
neva2.500euro.Maloscippato-
re, un romano di 45 anni, era
stato notato da un carabiniere
di quartiere: si era insospettito
di come l’uomo controllasse i
movimenti dei clienti anziani.
Ha seguito il ladro e quando
questi in via Sannio ha strappa-
to la borsa alla donna, l’ha arre-
stato. Il militare ha restituito il
denaro alla donna e ha amma-
nettatoloscippatoreconl’accu-
sa di furto con strappo.

■ Il consigliere comunale di San
Mango d’Aquino, Michele Men-
dicino, di 32 anni, è morto ieri
mattina a seguito di un incidente
sul lavoroavvenuto inunafabbri-
ca di stufe, dove Mendicino lavo-
rava come operaio. L’uomo era
consigliere comunale di maggio-
ranza, eletto in una lista socialista
facente capo all’ex sindaco di San
Mango d’Aquino, Leopoldo
Chieffallo, ed ora confluita nel
Pd.Primodeinoneletti,eraentra-
tonell’Assiseaseguitodelledimis-
sioni di un consigliere comunale.
Sul posto, i carabinieri della com-
pagnia di Soveria Mannelli stan-
no effettuando i rilievi del caso
per cercare di ricostruire l’esatta
dinamica dell’incidente che ha
stroncato lavitaalgiovaneopera-
io. Mendicino, molto benvoluto
dai suoi compaeseani, era sposa-
to e padre di una bambina di po-
chi mesi.

■ di Roberto Serio / Modena
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